
 

 

Comunità viva 

    Il motto di quest’anno è ripreso 
dal libro di Tobia, dove si 
racconta di come egli, nel 
momento della prova, scopra la 
propria povertà, che lo rende 
capace di riconoscere i poveri: 
«Non distogliere lo sguardo 
dal povero» (Tb 4,7).  
È il titolo della Giornata 
mondiale dei Poveri che il 19 
novembre 2023 si celebra per la 
settima volta nella nostra 
comunità. È un appuntamento, 
spiega papa Francesco, «che 
progressivamente la Chiesa sta 
radicando nella sua pastorale, per 
scoprire ogni volta di più il 
contenuto centrale del Vangelo». 
Infatti «ogni giorno siamo 
impegnati nell’accoglienza dei 
poveri, eppure non basta. Un 
fiume di povertà attraversa le 
nostre città e diventa sempre più 
grande fino a straripare; quel 

fiume sembra travolgerci, tanto il 
grido dei fratelli e delle sorelle che 
chiedono aiuto, sostegno e 
solidarietà si alza sempre più 
forte». 
Ecco perché nella domenica che 
precede la festa di Gesù Cristo 
Re dell’Universo siamo chiamati 
ad accogliere il dono e a 
rinnovare un duplice impegno: 
vivere la povertà e servire i 
poveri.  
Papa Francesco, nel suo 
messaggio, fa riferimento al 
momento storico che stiamo 
vivendo. Esso non favorisce 
l’attenzione verso i più poveri. A 
maggior ragione siamo tutti 
chiamati a riconoscerci poveri e 
a metterci al servizio gli uni 
degli altri. 
 

 

 

        19 NOVEMBRE 2023  

          DOMENICA XXXIII del T.O.  

Al cuore dell’evangelo vi è senza dubbio 
l’annuncio del Regno dei cieli: «Il regno dei 
cieli è vicino» (Mt 3,2; 4,17). 
La venuta del Regno chiede ai discepoli del 
Signore un’attesa tutt’altro che passiva: essa 
esige, infatti, una conversione, che implica 
il volgere a Lui tutte le proprie risorse 
esistenziali. 
Orientare la propria vita al Regno veniente, 
riconoscere che è lì il fine, il compimento della 

vicenda umana personale e universale, non significa fuggire dalla 
storia, nella vaga speranza in un mondo migliore che prima o poi 
arriverà: attendere il Regno significa prepararne la venuta, nella 
consapevolezza che quel Regno, per quanto “altro” da questo 
mondo, non è un’alternativa a esso, ma ne è il compimento in 
Dio. 
Chi attende davvero il Regno, dunque, è uno 
che ne predispone ogni giorno l’accoglienza 
nel proprio cuore, ma anche attraverso 
scelte e azioni che sono già secondo la logica 
del Regno. ... 
Vero cuore della parabola dei talenti è la 
relazione – di cui i talenti sono il “mezzo” – 
tra il padrone e i servi e all’origine della 
quale è, in effetti, una consegna, un dono 
fatto «secondo la capacità di ciascuno». 
Si comprende, così, il duro monito con cui si 
chiude la parabola: «a chiunque ha, verrà 
dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non 
ha, verrà tolto anche quello che ha». 

Parola di Dio 

Pr 31,10-13.19-
20.30-31;  
Sal 127;  

1 Ts 5,1-6;  
Mt 25,14-30  

 

Beato chi teme il 
Signore. 



 

 

 
 
 
 
Domenica 19 
NOVEMBRE 

 
 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Def. Fam. Bel-
lani/ Giuseppe, Carla e Stefano/ Salesiani Coo-
peratori defunti/ Pino e Mario/ Galdino 

Lunedì  20 
NOVEMBRE 

Mario/ Mons. Francesco/ Def. Fam. Persico/ 
Def. Fam. Cucich, Nagode e Nicolas 

Martedì 21 
NOVEMBRE 

Fabiola, Maria e Paolo/ Sergio, Maria e Tonino/ 
Michelina/ Pietro/ Sec. int. 

Mercoledì 22 
NOVEMBRE 

Oles e Marina/ Don Vittorio/ Gregorio/ Lidia, re-
migio e Linda/ sec. Int. 

Giovedì 23 
NOVEMBRE 

Maria Grazia Paoletti/ Sr. Pierina, Maria e Ange-
la/ Annamaria e Ranieri/ Rosaria e Gaetano 

Venerdì  24 
NOVEMBRE 

Def. Fam. Dovgan e Pacorini/ Vera/  
Def.ti Persico 

Sabato 25 
NOVEMBRE 

Albino/ Giovanni, Ferdinando e Germano/ Def. 
Fam. Poggi e Battigelli/ sec. int.  

Domenica 26 
NOVEMBRE 
 
  

Defunti Comunità Parrocchiale/ Maria e Anto-
nio/ Don Graziano/ Angelo/ Def. Fam.  Berulli 

AVVISI 
1. 21 Novembre, si celebra la “Madonna della Salute” 

2. Inizia DOMENICA 3 Dicembre p.v. il CAMMINO D’AVVENTO che ci 

porta a scoprire come il Natale di Gesù sia un dono di luce 

nel buio delle nostre vite affaticate e affannate. Una luce che 

dà speranza, una luce che ricorda l’imperativo soave della 

gioia.  

3. Inizieremo il cammino con il TRIDUO di PREGHIERA in prepa-

razione alla solennità dell’IMMACOLATA: 5-6-7 dicembre alle 

ore 18.30 

 
 

                Nelle Sante Messe ricordiamo  

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
07.30    -    18.30 
 
Ogni primo GIOVEDI’ 
del Mese alle ore 
20.30 ADORAZIONE EU-
CARISTICA - Preghiera 
per le vocazioni. 
Ogni PRIMO VENERDI’ 
del Mese, alle ore 
17.00 S. Messa in Via 
Doda. 
Ogni 24 del mese ME-
MORIA DI MARIA AUSI-
LIATRICE. 
Ogni Ultimo del mese 
memoria di SAN GIO-
VANNI BOSCO e pre-
ghiera per i BENEFAT-
TORI DEIL’ORATORIO 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 19 NOVEMBRE  
XXXIII Domenica del Tempo Ordinario – A 
Pr 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127; 1Ts 5,1-6;  
Mt 25,14-30 
Beato chi teme il Signore  

 

 

 
LUNEDÌ 20 NOVEMBRE   
1Mac 1,10-15.41-43.54-57.62-64; Sal 118;  
Lc 18,35-43 
Dammi vita, Signore, e osserverò la tua parola  

 

MARTEDÌ 21 NOVEMBRE  
Presentazione della B.V. Maria (m) 
2Mac 6,18-31; Sal 3; Lc 19,1-10 
Il Signore mi sostiene  

 

MERCOLEDÌ 22 NOVEMBRE   
S. Cecilia (m) 
2Mac 7,1.20-31; Sal 16; Lc 19,11-28 
Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto  

 

GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE  
1Mac 2,15-29; Sal 49; Lc 19,41-44 
A chi cammina per la retta via mostrerò la 
salvezza di Dio  

 

VENERDÌ 24 NOVEMBRE   
Ss. Andrea Dung-Lac e c. (m) 
1Mac 4,36-37.52-59; Cant. 1Cron 29,10-12;  
Lc 19,45-48 
Lodiamo il tuo nome glorioso, Signore  

 

SABATO 25 NOVEMBRE  
1Mac 6,1-13; Sal 9; Lc 20,27-40 
Esulterò, Signore, per la tua salvezza  

 

DOMENICA 26 NOVEMBRE  
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell'universo  
XXXIV Domenica del Tempo Ordinario – A 
Ez 34,11-12.15-17; Sal 22; 1Cor 15,20-26.28;  
Mt 25,31-46 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla  

 

 
POVERTA' EDUCATIVA 
La povertà educativa è carenza di relazioni, è 
mancanza di educazione civica, di istruzione, 
di conoscenze, è poca chiarezza di ruoli e 
compiti di chi ha responsabilità educative, è 
assenza di alleanza tra chi educa (ad es. scuo-
le e famiglia), è mancanza di orientamento e 
di trasmissione di valori. Sono tutti elementi 
che sono una porta aperta a condizioni di 
disagio e miseria.  

 


